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Atto di indirizzo sul pluralismo

L’Adrai nel manifestare tutto il suo sconcerto e la sua contrarietà  alla proposta di indirizzo sul pluralismo, che verrà discussa in Commissione  Parlamentare di Vigilanza  mercoledì e giovedì prossimi rileva come  nella proposta  convivano profonde contraddizioni con disposizioni di legge, anche di rango costituzionale, che toccano  il loro apice  nella ipotesi  delle "targhe alterne" dell'informazione, dei conduttori, del pubblico, persino delle inquadrature presentati  come contributi per una migliore qualità del pluralismo.

Il dubbio però è che altro ci sia dietro: la costante ed irreversibile delegittimazione della Rai nel suo ruolo di Servizio Pubblico, l'uso strumentale del confronto politico per dare all'Azienda la spallata finale.
La Rai è un patrimonio del Paese e l’Adrai chiede alla Politica di trovare soluzioni che le consentano di ridefinire la natura giuridica dell’Ente e misure concrete e non solo annunciate per contrastare l’evasione del canone.

L’Adrai  intende chiedere un incontro al Presidente della Commissione Parlamentare di Vigilanza per poter esprimere il proprio motivato e radicato convincimento contrario  ad una Risoluzione della Commissione che invece di  ampliare gli spazi di pluralismo si limita ad aumentare “lacci e lacciuoli” danneggiando la Rai anche sul piano economico.
